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In collaborazione con l'Associazione settoriale svizzera per gli apparecchi elettrici per la casa e 

l'Industria (FEA) e l'Associazione economica svizzera della tecnica d'informazione, comunicazione 

e organizzazione (Swico), l'Ufficio federale dell'energia pubblica per la prima volta un'ampia 

raccolta di dati in merito al numero di apparecchi elettrici presenti nelle economie domestiche 

svizzere e al loro consumo a partire dal 2002. Questi dati evidenziano che il loro numero è 

fortemente aumentato, mentre il consumo di energia elettrica è diminuito in termini assoluti. Nel 

2015 il 12,4% del consumo di energia elettrica in Svizzera è ascrivibile a tali apparecchi.  
 

 
 

Nello studio si distingue fra grandi elettrodomestici da un lato, e apparecchi IT, per ufficio e 

dell'elettronica d'intrattenimento dall'altro. Nella prima categoria rientrano gli elettrodomestici della 

cucina e della lavanderia, nella seconda quelli per ufficio nonché i televisori e i relativi accessori.  
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Grandi elettrodomestici 
 

Le tabelle e i grafici seguenti illustrano le variazioni del numero di apparecchi e del consumo 

energetico a partire dal 2002. Come si può notare, è fortemente aumentato il numero di asciugatrici 

(+74,2%) e di congelatori ad armadio (+78,3%). Considerando tutte le categorie, l’incremento del 

numero di grandi elettrodomestici è pari al 27,8%. Dal 2002, il consumo di energia elettrica è invece 

aumentato in misura molto minore (+1,7%).  
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Rispetto all'anno precedente, il consumo energetico di congelatori ad armadio, lavastoviglie e cucine 

elettriche/forni è leggermente maggiore. Ciò è dovuto all'aumento più che proporzionale del numero di 

questi apparecchi. A conti fatti, anche per queste tre categorie è infatti evidente un incremento 

dell'efficienza.  
 

 
 

Tale incremento è ancora più evidente se si considera il consumo medio annuo degli apparecchi. Se 

nel 2002 un'asciugatrice consumava mediamente 600 KWh all'anno, nel 2015 il consumo medio era di 

circa 450 KWh. Gli apparecchi nuovi consumano in media 133 KWh all'anno.  
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Apparecchi IT, per ufficio e dell'elettronica d'intrattenimento  
 

Nel settore degli apparecchi IT, per l’ufficio e dell'elettronica d'intrattenimento si rileva una tendenza 

ancora più marcata che nel caso dei grandi elettrodomestici. Considerando tutte le categorie, il 

numero di dispositivi è aumentato del 67,1% rispetto al 2000, mentre il consumo di energia è diminuito 

del 24,4%.  
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Per quanto riguarda il numero di apparecchi, salta soprattutto agli occhi la variazione nella categoria 
notebook, che sono passati da 1,1 milioni nel 2000 a 6 milioni nel 2015. Dal 2009 si nota una 
tendenza a uno spostamento verso la categoria tablet/slate. Questo significativo aumento del numero 
di apparecchi spiega anche l’incremento, seppure limitato, del consumo di energia per la categoria 
notebook e tablet.  
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Per tutti gli apparecchi è evidente un incremento di efficienza nel periodo 2000-2015, che risulta pari 

al 48,6% se si considerano complessivamente tutte le categorie. I consumi medi annui degli 

apparecchi, in parte notevolmente più bassi, contribuiscono a questo positivo aumento dell'efficienza. 

Per esempio, il consumo specifico dei set-top-box (apparecchi nuovi) si è più che dimezzato negli 

ultimi 15 anni. 
 

 


